
Istituto Comprensivo "B. Lorenzi" 
Via Pio Brugnoli 34, 37022 Fumane (VR) 

Tel. 045/7701272 - Fax 045/6801405 

Scuola dell’infanzia Torre Incantata  
Via Casetta, 2—37022 Fumane (VR)  tel. 045/6838164  

E-mail <matfumane@libero.it> 



Incontri con le famiglie 
 

 

 

Le assemblee tra insegnanti e genitori avvengono due 

volte nell’anno scolastico: a ottobre e febbraio ed     

hanno lo scopo di illustrare l’organizzazione della 

scuola e la progettazione delle attività didattiche. 

 

Ogni tre mesi circa, le insegnanti ed i rappresentanti 

dei genitori si incontrano nel Consiglio di Intersezione 

per informare, proporre, organizzare la vita scolastica. 

 

I colloqui individuali vengono programmati, indicati-

vamente, per i mesi di novembre, febbraio e giugno,    

le insegnanti sono a disposizione dei genitori per      

eventuali colloqui straordinari, dopo l’orario scolastico, 

previo appuntamento. Nel mese di giugno è previsto un 

incontro con i genitori e i bambini/e nuovi iscritti, per 

far conoscere la scuola ed illustrarne l’organizzazione. 

 

Alla fine di maggio o primi di giugno 

(indicativamente) viene organizzata una festa con i    

genitori, a conclusione delle attività svolte nell’anno 

scolastico. 
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A  voi genitori vorremmo chiedere di é 

 

 
 

¶ Dare fiducia alle insegnanti e alla scuola 

 

¶ Comprendere l’importanza di una coerenza        

educativa tra scuola e famiglia 

 

¶ Rispettare gli orari e le regole della vita scolastica 

 

¶ Ascoltare e rassicurare i vostri figli/e valorizzando 

le esperienze vissute a scuola 

 

¶ Partecipare e collaborare attivamente ai momenti 

di informazione e incontro che la scuola propone 

(assemblee, colloqui, incontri di formazione,  

         feste). 
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Chi siamo? 
 
 

La Scuola Dell’Infanzia Torre Incantata, 

fa parte dell’Istituto Comprensivo Bartolomeo 

Lorenzi di Fumane in provincia di Verona. 

Si trova: in via Casetta, 2 - 37022  - Fumane (Vr) 

Tel. 045/6838164. e-mail <matfumane@libero.it> 

 

Il nostro plesso è costituito da quattro sezioni  per un 

totale di: 

 

¶ 110 bambini/e 

¶   8 insegnanti di sezione 

¶   1 insegnante di sostegno 

¶   1 insegnante di religione 

¶   1 assistente personale  

¶   1 educatrice per bi/e piccolissimi/e (presente 6 

¶   ore la settimana dal marted³  al venerd³ ) 

¶   2 collaboratrici scolastiche 

¶   1 cuoco 

¶   1 aiuto cuoco 
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SEZIONE INSEGNANTI 

RAPPRESENTANTI 

DEI GENITORI 

 

MONGOLFIERA Damoli Daniela 

 

Venturini Laura 

 

 

A Q U I L O N E Banali Anna 

 

Marogna Angela 

 

 

ARCOBALENO Boldo Maria Gilda 

 

Corsi Katia 

 

 

PALLONCINI Bianchi Beatrice 

Martemucci Marisa 

Danzi Nicoletta  

(ins. sostegno) 

Mancini Antonella 

(ass. personale) 

 

Insegnante di I.R.C. Gabrielli Agnese  

Educatrice  

 

Brentegani Eleonora   

 

 

 

 

 
 

Le Verifiche saranno effettuate in itinere, con rileva-

zioni riferite alle abilità cognitive, motorie, spaziali, 

temporali, espressive e linguistiche. 

La valutazione si baserà sul monitoraggio periodico 

che mirerà a valutare gli apprendimenti dei bambini/e,  

i loro atteggiamenti nei confronti delle proposte         

didattiche. Si useranno strumenti diversi griglie e/o 

protocolli di osservazione, a seconda del ―cosa‖ si     

voglia valutare. 
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L A    V A L U T A Z I O N E 

 

 
                      Valutare serve:  

 

Alle insegnanti per fare il punto della situazione sia 

sull’efficacia delle iniziative e degli interventi messi in 

atto, sia sul livello di abilità e di competenze acquisite 

dai bambini/e per poter rivedere, integrare e rilanciare 

l’attività didattica. 

 

Ai bambini/e come strumento che consenta loro il  

raggiungimento di traguardi personali. 

 

Ai genitori per essere informati sui progressi dei loro 

figli/e e per essere coinvolti nel processo educativo. 

 

Come valutare: La valutazione ¯ un momento         

forte del percorso formativo, si tiene conto non solo           

dei risultati raggiunti, ma anche della situazione di  

partenza, degli interventi attivati, del comportamento   

e del livello di maturazione, perché  compito della  

scuola  è sostenere e rafforzare, per consentire ad      

ognuno di realizzarsi al massimo.  

 
 

PERCHÈ IL CONTRATTO FORMATIVO 
 

 

Nel ―Contratto Formativo‖ troviamo le idee fondamen-

tali, le finalità, i progetti, i programmi, le proposte che 

la scuola offre ai bambini/e ed alle famiglie per       

coinvolgerle nel processo educativo. E’ un patto       

importante  tra  tutti gli operatori della scuola. 

 

I bambini/e sono chiamati a vivere con entusiasmo ed 

impegno le proposte che la scuola offre. 

 

I genitori  sono  impegnati ad aiutare i  propri  figli/e  

a conoscere se stessi, gli altri, l’ambiente in cui          

vivono, ad acquisire sempre maggiore autonomia,     ad 

affrontare  problemi e difficoltà, ad apprezzare i  risul-

tati raggiunti. 

 

Lô insegnante è una figura alla quale vengono richieste 

molteplici competenze: organizzare il contesto scolasti-

co e diversificati  percorsi didattici nei vari  ambiti  

rendendoli  interessanti  e  stimolanti;  assumere  un  

ruolo di  mediazione, facilitazione ed  incoraggiamento 

nella  relazione  educativa;  stabilire  positive  relazioni  

con i  bambini/e e le famiglie,   costruendo un  rapporto 

di  fiducia  e collaborazione. 
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O R G A N I Z Z A Z I O N E  
 

 La nostra scuola si compone di quattro  sezioni  

        eterogenee per et¨ (3- 4- 5 anni),  

        e di spazi laboratorio. 

        Da questôanno la scuola accoglie anche i bi/e che  

        compiono i 3 anni entro aprile 2011 
 

 NELLA SEZIONE i bambini/e rimangono parte della  

        giornata per: 

¶ Il gioco negli angoli di interesse (casetta, costruzioni, 

lettura, giochi strutturati, pittura, manipolazione ed as-

semblaggio)  
 

¶ Le attività didattiche di routine (Calendario settimanale 

e  mensile, rilevazione del tempo atmosferico, presenze, 

incarichi: distribuzione della frutta, delle bavaglie,  

        riordino dei giochi, apparecchiatura tavoli per il pranzo) 
 

¶ Il Pranzo 
  

¶ I progetti stagionali, le  ricorrenze. 
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LABORATORIO 

 

Chi lo svolge 

 

Perché lo facciamo  

 

Quando 

 

 

Come lo facciamo 

MATEMATICO 
 

 

Bambini/e di quat-
tro e cinque anni 

Dove ―fare matematica‖ 
vuol  dire―giocare‖ 
strumento  privilegiato per 

organizzare e successiva-
mente  arricchire le nume-
rose intuizioni matematiche 
già presenti nel bambino/a 

Da Novembre a 
fine Aprile 

Il progetto logico-
matematico è trasver-
sale ai progetti dei 

vari laboratori e delle 
attività di sezione e si 
avvale dell’utilizzo di 
giochi strutturati. 
 

ORTO  

        BOTANICO  

 

 
Bambini/e di quat-
tro e cinque anni 

Veder crescere piantine in 

un orticello personalizzato, 

conoscerne  profumi e par-

ticolarità, abbellirlo con 

proprie decorazioni è 

un’esperienza che regala 

importanti momenti di pia-

cere e di stupore e che fa-

vorisce la nascita di un 

pensiero ecologico, rispet-

toso verso la natura. 

Da Novembre  a 
fine Aprile 
 

 

Creare e curare un 
piccolo orto botanico 
è partecipare respon-

sabilmente allo    
scorrere di una storia, 
fatta di semi, acqua, 
sole, tempo e pazienza. 

ATELIER 

 

 

Laboratorio espres-
sivo (pittura e gra-
fismo)  

 
Tutti i Bambini/e  

Il laboratorio espressivo 
permette ai bambini/e di 
manifestare, in maniera 

personale e originale,   
vissuti, sentimenti e idee.  
Saper utilizzare le tecniche 
espressive significa saper 
rappresentare, comunicare, 
e attivare la dimensione 

dell’immaginazione, della 
fantasia e della creatività 

Da metà  
Novembre a  
fine Aprile 

La sperimentazione 
di colori, materiali e 
tecniche diventa il 

momento centrale 
dell’esperienza  
stessa. 
 

NEL MONDO         

DEI SUONI 

 

Bambini/e di quat-
tro e cinque anni 

La musica è per il 
bambino/a un linguaggio 
sempre spontaneo, che si 

esprime attraverso il movi-
mento, la gestualità, la vo-
ce. 

Da Gennaio a 
Maggio 
Il giovedì  matti-

na e /o pomerig-
gio 

Proposte gioco faran-
no da filo conduttore 
per ogni incontro 

seguito da un esperto 
e dall’insegnante. 

CONTINUITAô 

 

ñFilo Diretto conò 

 
Bambini/e di cin-
que anni 
 
 
 

Questo progetto è stato 
concordato in ―Rete‖, 
dalle insegnanti delle  

scuole dell’infanzia e delle 
scuole primarie.  
Nasce dall’esigenza di  
favorire il bambino/a nel 
passaggio  tra gli ordini di 
scuola. 

Dalla II metà di 
Maggio alla 
I metà di Giugno  

 
 
 
 
 

Incontri  tra inse-
gnanti dei due ordini 
di scuola e attività 

didattiche specifiche 
tra   bambini/e 
(grandi )e bambini/e 
di Ia primaria. 
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LABORATORIO 

  

Chi lo svolge 

 

Perché lo facciamo  

 

Quando 

 

 

Come lo facciamo 

PSICOMOTRICITA’ 

 

 

 
Tutti i bambini/e  

I bambini attraverso 
l’attività psicomotoria 
hanno la possibilità di 

sperimentare, scoprire, 
evolvere, esprimere le 
proprie    potenzialità e le 
proprie  
emozioni. 

Da metà  
Novembre a 
fine Aprile. 

Seduta di un’ora a    
piccoli gruppi omogenei 
per età. 

BIODANZA 

 

 

Tutti i bambini/e di 
cinque anni 

Per conoscersi, scoprire 
l’altro con spontaneità e 
allegria attraverso il mo-

vimento, la musica, 
l’espressione dei senti-
menti e delle emozioni 
 

Il percorso è 
proposto 
all’interno 

dell’orario sco-
lastico  

A piccoli gruppi  
(15 max . per gruppo)    
un’ora  per gruppo  

SCATOLE  

           AZZURRE  

 

-Laboratorio della 

manipolazione 

 

- Laboratorio  

senso-percettivo 

 

 
Tutti i bambini/e 
a periodi diversi 
nell’arco dell’anno 
scolastico 

La manipolazione e il 
pasticciamento aiutano i 
bambini/e a maturare, 

offrendosi come stimolo 
alla creatività, 
all’esplorazione percetti-
va, alla  comunicazione, 
alla proiezione di sé. 
In particolare ―le scatole  

azzurreò  permettono a 
ciascuno di creare il   
proprio spazio espressivo 
e favoriscono l’emergere 
dell’immaginario. 

Da metà  
Novembre a 
fine Aprile 

 
 

L’insegnante regista, 
predispone e organizza 
il laboratorio variando-

ne di volta in volta i 
materiali da utilizzare. 
 
 
 

  LINGUISTICO 
 

Biblioteca, Teatro, 

Burattini 
 
Tutti i bambini/e 
 
 
 

 
 
 

Il linguaggio fantastico 
narrativo è molto vicino  
al bambino/a e gli con- 

sente di identificarsi con  
il protagonista, di proiet-
tare e neutralizzare 
all’esterno sentimenti di 
ansia e paura,  di rafforza-
re l’ascolto e la compren-

sione e di sviluppare ed 
arricchire il linguaggio. 

Da metà  
Novembre a 
fine Giugno 

Utilizziamo la bibliote-
ca, in cui si privilegia 
l’ascolto di racconti e 

letture, favorendo la 
conversazione, la lettura 
di immagini. 
Usiamo il teatro per la 
drammatizzazione e il 
racconto di storie con i 

burattini. 
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NEI LABORATORI, vengono svolti i progetti per  

                                     intersezione  

 

¶ Lôintersezione è il raggruppamento per età dei 

bambini/e delle varie sezioni. Questa modalità   

organizzativa permette di proporre dei progetti 

mirati alle capacità del gruppo. 

        Con lôinserimento dei bni/e piccolissimi/e sono  

        stati riorganizzati gli spazi -laboratorio per  

        rispondere anche alle loro esigenze. 

 

¶ Le insegnanti e lôeducatrice programmano in 

team e collaborano nell’osservazione e valutazio-

ne dei bambini/e. 
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   REGOLAMENTO 
 

 

1) ORARIO DI FUNZIONAMENTO SCUOLA DELLôINFANZIA 
          

ore 08.00 ï 16. 00 dal lunedì al venerdì  

ore 08.00 ï 09.00  accoglienza dei bambini/e (entrata) 

ore 09.00 – 12.15   attività educativa 

ore 12.30 – 13.15   pranzo  

ore 13.30 – 15.45   attività educativa 

 

 USCITA ANTIMERIDIANA  ore 13.15 ï 13.30  

 USCITA POMERIDIANA         ore 15.45 ï 16.00 

 

 

La scuola apre alle 7,45 per i genitori che hanno necessità lavora-

tive dietro presentazione di richiesta scritta, si garantisce solo la    

sorveglianza dell’ausiliaria.       

In caso  di necessit¨  dôuscita anticipata, i genitori avviseranno 

preventivamente le insegnanti. 

Al termine della giornata scolastica i bambini/e saranno consegnati      

solo ai genitori o a persone maggiorenni delegate dagli stessi    

previa autorizzazione.  

 

 

SI PREGA DI RISPETTARE LA PUNTUALITAô PER QUAN-

TO  RIGUARDA LôINIZIO E IL TERMINE DELLôATTIVITAô 

EDUCATIVA. NEI CASI DI IMMOTIVATI E RIPETUTI RI-

TARDI, LE INSEGNANTI CHIAMERANNO GLI ORGANI 

COMPETENTI DEL COMUNE (Vigili) 
 
 

 

 
 

Progetto  

  

Chi lo svolge 

 

Perché lo facciamo  

 

Quando 

 

 

Come lo facciamo 

 

      I.R.C. 

 

I bambini/e delle sezio-
ni: Arcobaleno        
Palloncini,      
Mongolfiera con inse-
gnante esterna 
 

I bambini/e della sezio-
ne: Aquilone con  
un’insegnante di   
sezione  

 
L’I.R.C. offre una possibile 
risposta alle domande di 

senso dei bambini/e e li aiuta 
ad approfondire il valore 
della relazione con l’altro, 
come via per giungere ad 
una più profonda conoscenza 
di sé, degli altri, del mondo 

che li circonda e sempre in 
questo contesto, ad aprirsi 
alla dimensione 
dell’esperienza religiosa. 
 

 
L’attività di  
I.R.C. si svolge 

durante tutto    
l’anno scolastico 
con incontri setti-
manali di 1,30 ore 
per sezione. 
Il lunedì 

 
Gli strumenti didat-
tici adottati vanno 

dall’uso del raccon-
to, di immagini au-
diovisive, ad attività 
di drammatizzazio-
ne, grafiche ecc. 

 

PROGETTI  

       STAGIONALI  

 
Tutti i bambini/e 

 
Percepire lo svolgimento del 
tempo, cogliere e rappresen-

tare la successione degli 
avvenimenti e i molteplici 
aspetti della natura nel corso 
delle stagioni 

 
Prevalentemente 
Il  pomeriggio 

E giornalmente nel 
momento delle 
routine 

 
Osservazioni e usci-
te sul territorio rac-

colta ed esplorazio-
ne dei materiali 
Racconti …. 

 

SPETTACOLO 

TEATRALE 

 
Assistere ad una rappresen-
tazione teatrale con gli attori 

o con l’ausilio dei burattini è 
per il bambino un’esperienza 
accattivante, coinvolgente, 
emozionante e divertente. 

 
Nel periodo del 
carnevale 

 
Stiamo valutando le 
varie proposte 

 

FESTA DI  

FINE ANNO 

 
 
tutti i bambini/e 
  

 
È la festa di chiusura del-
l’anno scolastico, un mo-

mento particolarmente signi-
ficativo per i bambini/e,  
un’occasione di aggregazio-
ne fra scuola e famiglia. 

 
Fine Maggio 
 

 

 
I bambini/e presen-
tano canti, danze, 

filastrocche, giochi. 
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Progetto  
  

Chi lo svolge 

 

Perché lo facciamo  

 

Quando 

 

 

Come lo facciamo 

 

ACCOGLIENZA 

 

 
 
 
 
tutti i bambini/e  

 
Il progetto viene attuato 
per favorire un buon inse-

rimento dei bambini/e per  
dare loro una positiva 
accoglienza aiutandoli a 
superare le loro ansie;  
per aiutarli a conoscere il 
nuovo ambiente e ad e-

splorare tutti gli spazi 
dell’edificio scolastico 

 
Settembre 
Ottobre/ metà No-

vembre 
 
 
Giochi, animazioni, 
percorsi, disegni, 
filastrocche,  

indovinelli 

 
In questo periodo iden-
tifichiamo le caratteristi-

che e i bisogni di cia-
scuno e poniamo le basi 
per costruire relazioni 
aperte e fiduciose. 
Conosceremo gli spazi e 
le regole della scuola, 

suddividendo i bi/e in 
piccoli gruppi  per  una 
prima esplorazione. 

 

SCUOLA  

           SICURA 

 
 
 
Tutti i bambini/e 

 
Comprendere la necessità 
di adottare comportamenti 

corretti in caso di pericolo 
per bambini/e così piccoli 
non è facile, ma con 
l’aiuto di fiabe e racconti 
tutto è possibile. 

 
Viene svolto in No-
vembre e Dicembre 

e ripreso in prima-
vera. 

 
Con l’aiuto di un sem-
plice racconto facciamo 

capire ai bambini/e gli 
atteggiamenti corretti da 
tenere in caso di avveni-
menti catastrofici come 
terremoto e/o incendio. 
Prove di evacuazione. 

 

 

NATALE 

 

 

 

 

 

  
tutti i bambini/e 

 
Scuola e famiglia sono 
strettamente legate nel 

processo di crescita del 
bambino/a, per questo 
valorizziamo momenti di 
condivisione come una 
festa insieme per uno 
scambio di auguri.   

 
Dicembre  
 

Attività grafico- 
pittorico, musicali, 
drammatico- teatra-
li.  

Le famiglie  vengono 
coinvolte nella costru-
zione di  personaggi ed 

elementi del Presepe 
che poi allestiremo nel 
giardino della scuola.  
Nei laboratori i 
bambini/e realizzeranno 
gli addobbi natalizi e la  

natività. Scuola e    fa-
miglia si ritroveranno 
insieme per uno     
scambio di auguri.  
Le attività sono collega-
te alla programmazione 

di I.R.C.  
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2) ASSENZE  DEGLI ALUNNI 

 

In base al principio della continuità educativa scuola-famiglia, 

nonché al principio di collaborazione e d’organizzazione, i  

genitori sono pregati di informare le insegnanti circa eventuali 

assenze, possibilmente dei motivi e della durata delle stesse. 

E’ richiesto il certificato medico dopo il settimo giorno         

continuativo di assenza per malattia (sabato e domenica     

compresi), al fine della riammissione alla frequenza scolastica; 

diversamente sarà informata la Direzione e il medico scolasti-

co per gli adempimenti di competenza. 

Qualora in sede scolastica si verificassero casi di febbre,     

vomito, diarrea sospetti sintomi di malattie infettive le          

insegnanti prenderanno contatto immediato on la famiglia al 

fine di un allontanamento provvisorio del bambino/a da scuola 

fino a quando non saranno chiarite le singole situazioni dal 

punto di vista sanitario. 

 
 

 

3) ABBIGLIAMENTO 
 

L’abbigliamento del bambino/a deve essere il più comodo   

possibile per dargli modo di muoversi liberamente. 

Si vietano i pantaloni con le bretelle, le cinture, le scarpe 

con i lacci ed ogni altro indumento che possa limitare la sua 

autonomia. 

Si consigliano le tute da ginnastica o i pantaloni con           

lôelastico e le scarpe con la chiusura a velcro. 
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A scuola è indispensabile che ogni bambino/a abbia a disposizione: 

 

¶ Un cambio completo ( mutande, canottiera, calze, tuta) con-

tenuto in un sacchetto di stoffa con il nome evidenziato e so-

stituito quando cambia la stagione; ogni volta  che sarà usato 

dovrà essere riportato a scuola il mattino seguente. 

¶ Un asciugamano con fettuccia per appenderlo 

¶ Un  bavaglio con elastico 

¶ Un porta bavaglio  

¶ Un sacchetto di tela per contenerli 

¶ Il relativo cambio 

 

IL TUTTO CONTRASSEGNATO E DA CAMBIARE   

SETTIMANALMENTE. 

 

I BAMBINI/E DI TRE ANNI HANNO INOLTRE BISOGNO 

PER IL  RIPOSO DI: 

 

¶ un materassino 

¶ una coperta 

¶ un cuscino 

¶ una federa 

 

IL TUTTO CONTRADDISTINTO DAL NOME E COGNOME. 

 

 

4) PEDICULOSI 

 

Si invitano tutti i genitori  ad adottare periodici trattamenti di 

prevenzione.  

Qualora insorgesse il caso, le insegnanti prenderanno contatto 

tempestivamente con gli interessati e valuteranno le forme più 

idonee d’intervento. 
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RUOLO DELLA SCUOLA DELLõ INFANZIA 
 

Tratto dalle ―Indicazioni nazionali per i piani personalizzati del                        

le attività educative‖ 

 

 

Crescere vuol dire 
 

 

¶ Maturare  progressivamente la  propria  identità  

        sotto  il  profilo  corporeo,  intellettuale e  

        psicodinamico. 

 La scuola come ambiente educativo promuove la 

        conoscenza di s® e degli altri, delle proprie pos-

 sibilità di esprimere sentimenti ed emozioni per   

 crescere nella fiducia e nell’ autostima. 

 

 

¶ Diventare sempre più autonomi maturando la    

capacità di staccarsi progressivamente dall’adulto 

interiorizzando via via le regole della convivenza 

sociale. 

 

 

¶ Sviluppare le competenze, consolidando le abilit¨             

sensoriali, percettive, motorie, linguistiche, intel-

lettive.   

5) SERVIZIO MENSA 
 

In questa scuola si ha il privilegio di una cucina che  prepara il pasto 

in sede.  

I bambini/e hanno quindi pasti caldi e non preconfezionati. Ci sono 

ovviamente regole organizzative, ed oggettive esigenze   sanitarie in 

base alle quali sarà stabilita la qualità, la quantità, la distribuzione 

del pasto giornaliero dal competente servizio USSL. 

Non saranno prese in considerazione richieste di variazione del     

menù a carattere soggettivo, salvo i casi in cui per motivi religiosi  o 

esigenze di salute il bambino/a debba seguire una dieta particolare. 

In tal caso i  genitori provvederanno ad avanzare formale richiesta in 

merito, con presentazione di certificato medico, nel quale dovrà   

esserci   indicazione precisa circa la scelta e la preparazione più ido-

nea degli alimenti. 

In occasione di feste o circostanze varie, i bambini/e non potranno 

consumare dolciumi contenenti creme, latticini e ingredienti               

potenzialmente deteriorabili in tempi brevi, sia preparati da privati o 

acquistati in negozio. 

 

 
Nella convinzione che ad ogni BAMBINO/A sia dovuto il           
massimo rispetto alla sua crescita, rimaniamo a disposizione per 
ogni forma di fattiva collaborazione. 
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MENUô MENSILE 

 

 

 I  Settimana 

 

 

LUNEDIô          Pasta al sugo di pomodoro, formaggio, verdura cotta 

 
MARTEDIô      Passato di verdure fresche, sovra cosce disossate di  
                           pollo, verdura  cruda 
 
MERCOLEDI’ Pasticcio di lasagne al forno, verdure crude 
 
GIOVEDIô    Risotto con zucca o altre verdure, pesce, verdura   

                           cruda e/o cotta 

 

VENERDIô       Pizza, gelato o frutta 

 

II Settimana  

 

 

LUNEDIô          Risotto all’ortolana, uova sode, verdure cotte o crude 

 

MARTEDIô       Passato di verdure fresche, polpettine di manzo ver- 

                            dura cruda 

MERCOLEDIô  Pasticcio di lasagne al forno,  verdure crude  

 

GIOVEDIô         Pasta al sugo di pomodoro,  prosciutto cotto,  

                           patate al forno e/o verdure 

 

VENERDIô        Pasta in bianco, pesce,  verdure crude e/o cotte  
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martedì,  

mercoledì,  

giovedì . 

venerdì 

LE SCATOLE AZZURRE 
Laboratorio della manipolazione  
Laboratorio senso percettivo  

LOGICO-MATEMATICO 

MUSICALE 

LINGUISTICO: 

Biblioteca 

Teatro 

Burattini 

PSICOMOTORIO  Salone 
Palestra del morbido Palestra psicomotoria 

ORTO BOTANICO 

15 

ATELIER: 
Grafico - pittorico  



 

 

 

 

 

 

I laboratori, che caratterizzano la nostra scuola, sono 

spazi attrezzati con materiale specifico, sono luoghi 

privilegiati per suscitare il bisogno di fare, il desiderio 

di agire per vedere realizzate le proprie produzioni in 

un continuo intreccio di interessi comuni e diversi.  

La naturale tendenza del bambino/a ad indagare, a     

porre domande, a ricercare per capire, lo rendono uno 

scienziato in erba; questa  sua propensione richiede alle 

insegnanti la capacità di favorirla, di non bloccarla sul 

nascere, di creare tutte le occasioni affinché il sapere 

non sia terreno di ascolto passivo, ma piuttosto palestra 

di motricità cognitiva, di dialogo, di confronto e anche 

di dubbi che possano scatenare altre ricerche. 
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III Settimana 

 

LUNEDIô      Pasta al tonno o al pomodoro, formaggio, verdura cotta 

 

MARTEDIô      Passato di verdure fresche, arrosto al forno 

                          (pollo,maiale,vitello) verdure crude 

 

MERCOLEDIô Pasticcio di lasagne al forno, verdure crude 

 

GIOVEDIô        Risotto allôinglese, pesce, verdure crude e/o cotte 

 

VENERDIô       Pizza, gelato o frutta 

 

IV Settimana 

 

LUNEDIô         Risotto con funghi, formaggio, verdura cotta 

 

MARTEDIô      Pasta al pomodoro, prosciutto e insalata  

 

MERCOLEDIô  Pasticcio di lasagne al forno,  verdure crude 

 

GIOVEDIô       Passato di verdure, bollito con pear¨ 

   

VENERDIô      Pasta in bianco,  pesce, verdure cotte o crude 

 

   

Torta o crostata alla frutta con scadenza settimanale 

 

 

N.B. Pu¸ succedere che il men½ del giorno subisca delle 

variazioni per motivi di fornitura degli alimenti. 
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CALENDARIO SCOLASTICO 

 
Inizio attività didattica   13 settembre 2010 

 

FESTA DI TUTTI I SANTI : Lunedì 1 novembre 
 

FESTA NAZIONALE  DELLôIMMACOLATA: 

               Da luned³ 6 dicembre a  Mercoled³ 8 dicembre 

 

 

FESTA S. PATRONO:  lunedì 13 dicembre (S. Lucia) 

                                                        

 

VACANZE NATALIZIE: da venerdì 24 dicembre a 

                                              Venerd³ 7gennaio compresi 

 

 

VACANZE DI CARNEVALE:  

                                      Da luned³ 7 a mercoled³ 9 marzo  

            

VACANZE PASQUALI:  

                 da gioved³ 21 aprile a marted³ 26 aprile compresi 

 

FESTA NAZIONALE DELLA REPUBBLICA:  

                                                  gioved³ 2 giugno     

 

 

Fine attività didattica  30 giugno 2011 
     

12 

 

13 


